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PROTOCOLLO DEL PATTO DI CONDIVISIONE RISCHIO SARS-n-COV2 
FAMILIARI-VISITATORI-ALTRI SOGGETTI LEGITTIMATI 

Ai sensi dell’Ordinanza del Ministero della salute del 08/05/2021 
 

Gentile Familiare/Visitatore, 
nel rispetto dell’Ordinanza del Ministro della Salute dell’8 maggio 2021, in vigore fino al 30/07/2021, che ha 
definito le modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le Strutture residenziali della rete territoriale, 
vogliamo con Lei condividere le principali procedure messe in atto dalla nostra Struttura e le modalità di 
comportamento da osservare per contenere quanto più possibile il rischio infettivo da SARS-COV-2,  tenuto 
conto che allo stato attuale delle conoscenze, non è possibile garantire un’assenza totale del rischio di contagio 
da  Covid-19,  in  conformità  con  le  norme  nazionali  e  regionali,  con  l’andamento  epidemiologico  della 
pandemia e con le conoscenze scientifiche al momento disponibili. 
Per il raggiungimento di questo obiettivo, le proponiamo il “PATTO DI CONDIVISIONE DEL RISCHIO”, 
ossia un patto di reciproci impegni, che di seguito le illustriamo e che le consegniamo in copia. 
Non  esiti  a  contattare  il  Referente  Medico/Referente  COVID-19  per  eventuali  chiarimenti  o  ulteriori 
informazioni. 
 

         La Direzione 
 
 
 
 

Regole per l’accesso alla Cooperativa: 
 

La  Cooperativa  si  impegna  a  fornire  una  corretta  informazione,  nel  rispetto  della  normativa  in  materia  di 
trattamento  di  dati  sensibili,  sulla  situazione  clinica-assistenziale  dell’ospite  rispetto  ai  rischi  infettivi  da 
SARS-COV2 che possono derivare dalle visite di esterni e/o dalle uscite programmate ai loro familiari e alle 
altre persone autorizzate. 
La Cooperativa, inoltre, si impegna a fornire informazioni rispetto agli impegni assunti per il contenimento del 
rischio infettivo da SARS-COV2, nello specifico, si darà informazione circa: 

 la continuità delle attività di formazione del personale e dei familiari; 
 l’implementazione/adesione alle buone pratiche igienico sanitarie; 
 la disponibilità ed utilizzo di dispositivi di protezione individuali; 
 la promozione alla campagna vaccinale di ospiti e operatori; 
 i programmi di screening dell’infezione degli operatori sanitari e degli ospiti anche se vaccinati; 
 la registrazione dei nominativi e recapiti dei visitatori per almeno 14 giorni dal loro ingresso; 
 la vigilanza all’adesione alle regole di comportamento degli esterni da parte del personale durante le 

visite; 
 l’aggiornamento continuo delle procedure organizzative in base all’andamento epidemiologico tenuto 

conto delle disposizioni normative regionali e nazionali e delle nuove acquisizioni scientifiche. 
La Cooperativa si rende disponibile a colloqui/incontri diretti e/o attraverso differenti canali informativi per la 
massima  condivisione  delle  scelte  organizzative-strutturali  assunte  per  la  pandemia  (sito  internet,  moduli 
informativi, poster, incontri in call conference in piccolo-medio gruppo). 
 

Pertanto le regole per l’accesso vengono così declinate: 
 

1) Autorizzazione preventiva da parte della Direzione Sanitaria e dell’equipe multidisciplinare con 
programmazione da parte dei Coordinatori; 

2) Triage telefonico effettuato il giorno della visita, prima della partenza del familiare verso la struttura, volto 
ad indagare sintomi riconducibili a possibile infezione da Coronavirus o contatti a rischio nei 14 giorni 
precedenti all’incontro; 

3) Sanificazione dell’ambiente dell’incontro (si predilige incontro all’aria aperta); 
Qualora le condizioni climatiche non lo permettessero si posizionerà un separé in plexiglass nella stanza 
n.1 del Centro Diurno Visano e si assicurerà l’adeguata aerazione dei locali. Se per necessità la visita viene 
fatta all’interno del locale individuato dalla Cooperativa è fatto obbligo di seguire i percorsi in entrata ed 
uscita dalla Struttura, indicati dagli operatori (entrata nella porta della Sala1 ed uscita dalla porta della 
Sala2); 
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4) Presa visione da parte dei soggetti incaricati dalla Cooperativa, della necessaria 
certificazione come da indicazione “CERTIFICAZIONE VERDE”. 
 

In riferimento alle visite dei parenti/familiari nelle strutture residenziali della rete territoriale si richiama il 
Decreto Legge n. 65 del 18/05/2021 ad oggetto “Misure urgenti relative all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, di cui si segnala l’Art. 14 “Disposizioni in materia di rilascio e validità delle certificazioni 
verdi COVID-19” che disciplina la validità della “certificazione verde”. 
 

Attualmente sono previste 3 modalità: 
 Avvenuta vaccinazione: vale il “certificato vaccinale” redatto dalla ASST o Ente che ha eseguito la 
vaccinazione,  scaricabile  dal  proprio  fascicolo  sanitario  elettronico  o  ricevuto  direttamente  dal  centro 
vaccinale dopo la vaccinazione. La certificazione verde COVID-19 è rilasciata anche contestualmente alla 
somministrazione  della  prima  dose  di  vaccino  e  ha  validità  dal  quindicesimo  giorno  successivo  alla 
somministrazione  fino  alla  data  prevista  per  il  completamento  del  ciclo  vaccinale.  Riteniamo  che  la 
condizione ottimale sia quella di aver completato il ciclo vaccinale. 
 Avvenuta guarigione da COVID-19: in caso di ricovero ospedaliero vale la lettera di dimissione o altra 
certificazione redatta dall’ospedale che la attesti, mentre in assenza di ricovero è necessario farsi rilasciare 
una certificazione dal proprio MMG. 
 Tampone naso faringeo molecolare o antigenico: vale il referto o l’attestazione dell’esito (negativo) ti 
tampone eseguito entro le ore 48 ore precedenti la visita. 

 

E’ possibile rivolgersi al Punto Prelievi di Via Morelli a Brescia della ASST Spedali Civili per eseguire il 
test antigenico rapido a carico del SSR nei seguenti giorni e orari: 
Dal Lunedì al Venerdì: dalle ore 13.00 alle ore 16.30; 
Sabato: dalle ore 13.00 alle ore 15.30. 
Nella giornata di mercoledì 2 giugno il centro sarà aperto dalle ore 08.00 alle ore 12.00. 
 

Sul sito della Cooperativa si può scaricare la “RICHIESTA DI ESECUZIONE DI TEST ANTIGENICO 
RAPIDO  PER  L’INGRESSO  DI  VISITATORI/FAMILIARI  IN  STRUTTURE  RESIDENZIALI 
SOCIOSANITARIE  E  SOCIOASSISTENZIALI  ai  sensi  dell’Ordinanza  Ministro  della  Salute 
8/05/2021 (da consegnare al momento dell’esecuzione del test). 

 

5) Il visitatore è tenuto ad accedere alla Cooperativa indossando correttamente una mascherina FFP2; 
6) E’ consentito (previa verifica del rispetto delle condizioni di cui ai punti 4 e 5) l’accesso di massimo due 

familiari/congiunti appartenenti al medesimo nucleo familiare al giorno per singolo ospite, per un tempo 
massimo  di  permanenza/durata  visita  pari  a  60  minuti.  All’ingresso  verrà  effettuato  TRIAGE  volto  ad 
indagare  sintomi  riconducibili  a  possibile  infezione  da  Coronavirus  o  contatti  a  rischio  nei  14  giorni 
precedenti all’incontro; 

7) Durante la visita è necessario rispettare le seguenti misure di sicurezza individuate dalla Cooperativa: 
 Sanificazione IMMEDIATA di abiti, scarpe ed oggetti personali del familiare all’arrivo in struttura e 
PRIMA di avere contatto con l’ospite con prodotto adeguato; 
 Igienizzazione delle mani con gel a base alcolica; 
 Compilazione del PATTO di condivisione del rischio del familiare; 
 Vigilanza dell’incontro al fine della verifica del rispetto del distanziamento sociale tra l’ospite ed il 
familiare evitando contatti fisici se non espressamente consentiti dal personale della Struttura così come 
indicato dalla normativa vigente; 
 Sanificazione dopo l’incontro dell’ambiente e degli abiti, scarpe ed oggetti personali dell’ospite; 
 Osservare l’igiene  respiratoria  (tossire e/o  starnutire nella piega del gomito senza  togliere la 
mascherina); 

8) Non è consentita l’introduzione di alimenti portati da casa se non preventivamente autorizzata dalla 
Direzione Sanitaria; 
9) Non è consentita l’introduzione di oggetti non sanificabili secondo le procedure ordinarie. 
 

Qualora i requisiti ricordati ai punti 4 e 5 non siano rispettati o il visitatore non intenda sottoscrivere il 
presente Patto di condivisione del rischio, la visita non sarà autorizzata. 
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Con il Patto di Condivisione del Rischio il familiare/visitatore si impegna: 
 A non presentarsi presso la Struttura in caso di temperatura corporea superiore a 37.5°C o di altri sintomi 

sospetti o di altre condizioni a rischio per infezione da SARS-CoV2; 
 A rispettare l’appuntamento pianificato per l'incontro; 
 A fornire informazioni clinico-anamnestiche circa il rischio di COVID-19 sottoponendosi a TRIAGE ad 

ogni ingresso; 
 A mostrare al personale incaricato la Certificazione verde COVID19 (di cui all’art.9 del D.L. 22/04/2021 

n.52); 
 A segnalare alla Struttura l’insorgenza di sintomatologia sospetta COVID-19 e/o la conferma di diagnosi 

COVID-19 nei due giorni successivi alla visita in Struttura e/o qualunque contatto sospetto o 
provvedimento  di  isolamento  o  quarantena  e/o  altre  eventuali  informazioni  per  finalità  di  mappatura 
infettivologica; 

 A rispettare i sopraindicati percorsi e regole di comportamento per i visitatori all’interno della Struttura; 
 A non introdurre oggetti o alimenti se non preventivamente concordati con la Struttura; 
 A mantenere l'adesione alle buone pratiche igieniche e all'utilizzo di dispositivi di protezione; 
 Ad accettare la vigilanza sull'adesione alle regole di comportamento degli esterni da parte del personale 

durante le visite. 
 

Dopo il rientro a casa il visitatore si impegna a segnalare l'insorgenza di sintomatologia sospetta per 
COVID-19 nei due giorni successivi alla visita in struttura. 
 

POSSIBILITA’ DI USCITA DALLA STRUTTURA CON I FAMILIARI (purché con ciclo vaccinale 
concluso): 
 

E’ attualmente permesso uscire dalla Struttura, analogamente a ciò che avviene per le visite, solo dopo averlo 
concordato con l’équipe e dopo che tutti i requisiti indicati per la visita in struttura siano soddisfatti, quindi: 
 Accordo telefonico o via mail con attesa di risposta da parte dell’équipe; 
 Possesso di documenti di certificazione verde COVID19 di cui sopra, da mostrare all’atto dell’accesso in 

struttura; 
 Effettuazione di TRIAGE con autocertificazione all’atto in cui si viene a prendere il congiunto per l’uscita; 
 Compilazione  del  PATTO  DI  CONDIVISIONE  DEL  RISCHIO,  nel  quale  si  dichiara  che  ci  si  atterrà 

durante l’uscita a quanto concordato con l’équipe, che l’uscita avverrà nei dintorni, che si rispetteranno le 
norme di distanziamento sociale, l’uso corretto delle maschere che dovranno essere di tipo FFP2, che in 
caso di consumazione al bar/locale si resterà all’esterno avendo ben cura di restare distanziati dagli altri 
avventori e di indossare la mascherina tranne quando si ingeriscono cibi o bevande. 

Nell’eventuale verifica dell’impossibilità di osservare tutti gli accordi qui sopra descritti le uscite potranno 
essere interrotte. 
Ciascuna uscita avrà una durata massima di 60 minuti circa. 
L’educazione e la formazione dei residenti e dei visitatori sarà curata dal personale sanitario in turno. 
 

POSSIBILITA’  DI  USCITA  RIENTRI  A  CASA  CON  I  FAMILIARI  (purché  con  ciclo  vaccinale 
concluso): 
 

Attualmente, salvo importanti modifiche del quadro epidemiologico, i rientri a casa sono permessi unicamente 
se facenti parte della fase finale del progetto, che preveda un rientro definitivo a casa al termine dello stesso. 
 

In alternativa a ciò, i rientri a casa che per loro strutturazione interna comportano necessariamente l’esposizione 
a  un  rischio  di  contagio  potenzialmente  maggiore  per  riduzione  della  distanza  sociale  e  dell’uso  delle 
mascherine, potranno essere concordati se facenti parte integrante del progetto riabilitativo, per un massimo di 
due giorni del week end, con l’adeguata distanza gli uni dagli altri e con la massima osservanza delle norme 
sopra esposte e qui ricordate, inerenti la produzione di documentazione Carta Verde Covid19, di cui verrà 
presa visione, la compilazione di TRIAGE con autocertificazione all’atto in cui si viene a prendere il congiunto 
per l’uscita ed infine compilazione di un PATTO DI CONDIVISIONE DEL RISCHIO, nel quale si dichiara 
che ci si atterrà durante la visita a quanto concordato con l’équipe, che il paziente oltre ai conviventi nel nucleo 
familiare, non vedrà altre persone. 
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L’ospite, in caso di permesso a casa, frequenterà unicamente i familiari conviventi del proprio nucleo familiare 
e non estranei. 
 

Al rientro dall’eventuale permesso a casa, il paziente effettuerà opportune indagine di screening, ed un periodo 
distanziamento dagli altri ospiti se necessario. 
 

Si specifica che la vaccinazione con vaccini a RNA-messaggero secondo gli studi attuali, non impedisce il 
contagio, ma impedisce lo sviluppo di sintomi gravi o la morte, quindi potenzialmente anche chi è vaccinato, 
sebbene  in  misura  ridotta  può  essere  contagiato  e  a  sua  volta  contagiare  anche  inconsapevolmente.  Tale 
situazione anche solo di un positivo a COVID 19 rilevato nelle indagini interne di screening a tampone rapido 
della struttura, metterebbe immediatamente in quarantena tutta la struttura, fino all’avvenuta negativizzazione 
al tampone molecolare del caso infetto. Questo inevitabilmente comporterebbe un carico importante per gli 
ospiti della struttura, che vedrebbero le loro attività quotidiane e visite/uscite sospese, con potenziale disagio 
e svantaggio per tutti: ospiti, famigliari e operatori. 
 
A discrezione della Direzione Sanitaria queste regole potranno essere più restrittive a seconda dell’evoluzione 
epidemiologica e della situazione interna della Struttura. 
 
Segue  retro  PATTO  DI  CONDIVISIONE  RISCHIO  SARS-n-CoV-2  FAMILIARI-VISITATORI-ALTRI 
SOGGETTI LEGITTIMATI ai sensi dell’Ordinanza del Ministero della Salute del 08/05/20212. 
 
Data lì, 25/05/2021 
 
         Il Direttore Sanitario 
         (Dott.ssa Signoretti Alessandra) 
 
 
 
         Il Presidente 
         (Dott.ssa Esti Mariateresa) 
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